
 

PICCOLO JOF DI 

MIEZEGNOT dalla Val 

Saisera 

12.07.2026 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

Itinerario: VIA NORMALE 

 

 

DIFFICOLTÀ: E/EE  

DISLIVELLO: 1135 1135 

 

DURATA ESCURSIONE 

7 ORE escluse le soste 

 

PRANZO al sacco 

 

TRASPORTO mezzi propri 

 

PARTENZA ore 6.30 da Udine, 

Parcheggio Terminal Studenti in Via 

della Faula (Google Maps) 

 

RIENTRO ore 17.00 al parcheggio 

delle auto a Valbruna 

 

QUOTA PARTECIPAZIONE 

SOCI: escursione gratuita 

NON SOCI: assicurazione 

obbligatoria (EUR 12,50 oppure 

EUR 21,00 in base ai massimali) 

 

ISCRIZIONE 

Entro il 10.07.2026  

c/o Sportello SAF (orari sul sito) 

oppure online alla pagina 

https://www.alpinafriulana.it/attivita/

escursioni/ 

 

COORDINATORI 

Simonetta Degano 

Tel. 348-3847404 

Alberto Gazzin 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Commissione Escursionismo 

SAF-UD 

 

 

Nel luglio 1915, Julius Kugy scriveva: 

 Che aspetto desolato assume la montagna in tempo di guerra! Non 

una lanterna che rischiari il tuo cammino, nessun fuoco di bivacco 

arde durante le soste, non vi sono luci che ti possono inviare il loro 

cordiale saluto dal fondovalle immerso nelle tenebre. Non si odono in 

lontananza i rintocchi mattutini delle campane, nè lo scampanio delle 

mandrie al pascolo. Le malghe abbandonate, le stalle vuote e le porte 

aperte parlano soltanto di miserie ed affanni. Nessun richiamo di 

pastori, non echeggiano grida festose. La gioia è scomparsa. 

Fino alla fine della Prima Guerra Mondiale, Valbruna e la Val Saisera, 

come tutta la Val Canale, si trovavano in territorio Austriaco. Il confine 

con il Regno d’Italia attraversava la Val Fella presso Pontebba e 

correva sulla cresta della catena montuosa che divideva la Val Dogna 

dalla Val Fella. Sulla cima dello Jôf di Miezegnot il confine piegava 

verso sud attraverso la Sella di Sompdogna. Il Mittagskofel, così 

veniva chiamato dagli austriaci lo Jôf di Miezegnot, costituiva il 

cardine del fronte nelle Alpi Giulie e per gli italiani era un ottimo 

punto di osservazione sulle retrovie austriache. 

 

https://maps.app.goo.gl/7x9BhzKvtawkBwYs6
https://www.alpinafriulana.it/attivita/escursioni/
https://www.alpinafriulana.it/attivita/escursioni/


 

Da Valbruna proseguiamo lungo la strada che si inoltra nella val Saisera per poco meno di un km. 

Lasciato a sinistra l’ultimo bivio per rientrare nell’abitato si incontrano sull’altro lato della strada le 

segnalazioni del sentiero CAI n.607 (m 821, ampio parcheggio). 

Si imbocca quindi la carrareccia attraversando lo sterrato che d’inverno coincide con il tracciato della 

pista da fondo. Con un ampio tornante si prende quota nel bosco raggiungendo ben presto una 

diramazione. Qui il tracciato principale della pista compie una svolta salendo moderatamente ma è 

anche possibile seguire il segnavia CAI che taglia il tornante con un percorso a maggiore pendenza 

fino ad arrivare a malga Rauna (m 1492) e poco più su a cappella Zita (m 1515) eretta nel 1917 dai 

fanti austriaci in onore dell’Imperatrice d’Austria, un luogo incantevole dove faremo una breve 

sosta.  

 

Proseguendo, al bivio per Malga Strechizza (m 1550) Il nostro sentiero prosegue sotto la dorsale che 

sale al Piccolo Jôf di Miezegnot (trattandosi di un sentiero militare doveva essere costruito al riparo 

della vista degli italiani) passando davanti a numerose caverne, resti di cucine e ricoveri. Arrivati 

circa a quota 1700 si apre la visuale sul teatro degli scontri del luglio 1916. Sulla sinistra possiamo 

vedere la cresta dello “Schwarzenberg” (toponimo austriaco che definiva la serie di piccole cime ad 

est del Piccolo Jôf di Miezegnot) e sulla destra il “Kleine Mittagskofel”, o Quota 1952. Per questi 

ripidi versanti il 19 luglio del 1916 la compagnia di alta montagna n.7, addestrata dagli uomini di 

Julius Kugy, corse in aiuto del presidio austriaco al momento scacciato dalle posizioni di vetta. La 

battaglia infuriò per due giorni e alla fine dei combattimenti le perdite, tra morti e feriti, furono di 

91 austriaci e 400 italiani.  

Da quota 1700 il sentiero sale attraverso ghiaioni e facili roccette fino alla sella (m 1940, h 2,45) 

dove correva la prima linea. Arrivati alla sella, sulla destra si stacca un sentierino che porta sotto la 

cima del Piccolo Jôf di Miezegnot. 

La vista a 360° sulle montagne circostanti è incredibile: a sud lo Jôf Fuart e lo Jôf di Montasio, a est 

il Mangart, a nord le montagne della Carinzia e ad ovest le Alpi Carniche.  

 

La discesa avverrà per il medesimo sentiero di salita fino a Malga Rauna, dove, se le condizioni lo 

consentiranno, scenderemo verso Forcella Nebria attraverso un sentiero non segnalato Cai ma 

opportunamente tracciato con i segnavia bianco-rossi per ritornare al parcheggio 

Il percorso, pur non presentando difficoltà tecniche significative, si svolge su terreno a tratti esposto 
e richiede passo sicuro ed esperienza pregressa su analoghi itinerari e, in caso di alte temperature, 
può risultare faticosa  
 

 

 TEMPI (indicativi) escursione  altitudine dislivello orario 

Partenza 

da: 
Parcheggio Val Saisera 821  8.00 

 a: Capanna Zita 1515 +694 10.30 

a: Piccolo Jof di Miezegnot 1952 +437 12.00 

a:  Parcheggio Val Saisera 821 -1131 16.00 

L’ITINERARIO 

https://www.sentierinatura.it/easyne2/LYT.aspx?Code=SentieriNatura&IDLYT=1970&ST=SQL&SQL=ID_Documento=2136
https://www.sentierinatura.it/easyne2/LYT.aspx?Code=SentieriNatura&IDLYT=1970&ST=SQL&SQL=ID_Documento=2137
https://www.sentierinatura.it/easyne2/Archivi/sentierinatura/All/0011/11064A.jpg
https://www.sentierinatura.it/easyne2/Archivi/sentierinatura/All/0011/11064A.jpg


 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

EQUIPAGGIAMENTO/ ABBIGLIAMENTO ADEGUATO A ESCURSIONI IN 

MONTAGNA E ALLA STAGIONE:  

calzature idonee con suola in Vibram, giacca/guscio antipioggia, pile, guanti, berretto; 

consigliato un ricambio completo da lasciare in auto. Inoltre, si raccomanda di dotarsi 

di occhiali da sole, crema solare, cappellino, adeguata riserva di bevande, pranzo al 

sacco. Consigliati i bastoncini.  

REGOLE DI COMPORTAMENTO: si richiede a tutti i partecipanti di avere una buona 

preparazione fisica e di rispettare i tempi di marcia; inoltre, di prendere visione del 

programma e del percorso previsti e di attenersi agli stessi, di dotarsi di carta 

topografica del luogo, di mantenersi sempre in gruppo seguendo le disposizioni dei 

Direttori di Escursione. Questi ultimi si riservano la facoltà di apportare modifiche a 

quanto programmato in base alle condizioni metereologiche, dell’itinerario, del 

quantitativo di neve in loco e a qualsiasi altra situazione che possa compromettere la 

sicurezza e il buon esito dell’escursione. 

 

NOTE 

Si tratta di un’escursione di tipo E nella prima parte fino a cappella Zita e di tipo EE 

nella seconda parte (da quota 1700) 

CARTOGRAFIA 

Carta topografica TABACCO 18 e 19, scala 1:25.000 

SOCCORSO 

Tel. 112 (Numero di emergenza Unico Europeo) 

ESCURSIONE SUCCESSIVA 

18-19/7 Trekking nell’Adamello (weekend, con giro A/ B) 

IL REGOLAMENTO CE COSTITUISCE PARTE INTEGRANTE DEL PROGRAMMA 

ED È SCARICABILE ONLINE: link Regolamento CE 

 

L’iscrizione comporta l’automatica accettazione del Regolamento CE e ha validità solo 

se confermata via mail dalla Segreteria SAF entro il giorno precedente l’uscita. 

Il mancato rispetto delle prescrizioni comporta l’allontanamento dall’escursione. 

https://www.alpinafriulana.it/wp-content/uploads/2023/04/all7_CE-regolamento-attivita-rev00.pdf

